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Tutte le proposte per la Quaresima 
nell’anno della fede

Viva il cattolicesimo 
americano! 
Lo Stato della supposta prima superpotenza 

planetaria, decide che è il momento di in-
vertire per sempre la Storia dell’Umanità – 

il matrimonio omosessuale è infatti un unicum che 
non si erano sognate di istituzionalizzare nemme-
no le società in cui l’omosessualità era tollerata e 
promossa, come i Greci e i Romani. 

Vista l’internazionalità del fenomeno pare lapalissiano che 
si tratta di un processo molto più profondo, di cui gli USA so-
no il vettore più corposo: il fine sembra essere, oramai an-
che con poco pudore, quello di sganciare per sempre la ri-
produzione umana dalle viscere della donna, per relegarla 
ad atto sempre più pubblico, statale – una procreazione ex-
trauterina, ovviamente bioingegnerizzata tramite modifica-
zioni geniche e milioni di aborti selettivi, in un futuro pros-
simo in cui si avranno bambini perfetti nella quantità ritenu-
ta adatta dal poter centrale, che di fatto avrà in mano il rubi-
netto della Vita sul Pianeta. 

Al momento, non è però possibile pensare che all’omo-
totalitarismo americano andrà tutto liscio. Una Resistenza – 
l’unica di cui hanno subito parlato i giornali – c’è. Ed è, contro 
ogni fosca previsione, la Chiesa Cattolica. In USA, la Chie-
sa vive una immane rinascita. Il protestantesimo, fondato-
re della nazione, è ormai ridotto al lumicino. Il Cattolicesi-
mo americano, invece, pare più solido ed unito che mai. La 
Chiesa in America cresce per numero, e non solo per l’im-
migrazione latino-americana: sono in tanti di fatto gli WASP 
(bianchi anglosassoni) che dal natìo protestantesimo deci-
dono di essere ricevuti alla Chiesa di Roma.

I casi si sprecano: per esempio, la Corte Suprema avrebbe 
di certo raggiunto un altro verdetto se fosse passata la no-
minee del giurista Robert Brok, morto l’hanno scorso; Wil-
ton Daniel Gregory, è un convertito che ora è arcivescovo 
di Atlanta; lo scrittore di thriller Dean Koontz; la diva attri-
ce Faye Dunaway. Si erano convertiti all’unica vera Chiesa 
anche Gary Cooper, Vincent Price, Claire Booth-Luce, Ave-
ry Dulles, figlio del Segretario di Stato John Foster Dulles, 
che riuscì a diventare cardinale. La lista si estende indefi-
nitamente, ma vale qui la pena di citare delle conversioni di 
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persone sulle quali il lettore può sospendere il giudizio: Jeb 
Bush, fratello di Dubya ed ex governatore della Florida; Erik 
Prince, patron della multinazionale di mercenari Blackwater, 
ora in esilio negli Emirati; il politico repubblicano Newt Gin-
grich; il controverso commentatore politico Robert Novak; 
Robert Hanssen, lo strambo agente dell’FBI in carcere per 
aver passato per anni i segreti ai russi; E. Howard Hunt, la 
spia CIA condannata per il Watergate. Non interessa qui la 
qualità dei convertiti, ma il potere di conversione – totalmen-
te sparito in Europa e soprattutto in Italia – del Cattolicesimo 
americano. Un fatto innegabile: per il cattolicesimo, un tem-
po religione dei pidocchiosi irlandesi, degli sporchi italiani e 
dei sudici messicani, comincia la chiara adesione delle clas-
si più alte... così come fu per Roma, l’ascesa della Chiesa 
passa per forza per la conversione di chi detiene il comando.

Più concretamente, sembra chiaro che l’unica vera oppo-
sizione all’imperio del nero Obama è quella del popolo cat-
tolico. Cosa resta all’America per opporsi alla dissoluzione?

Resta il Cardinale di New York Timothy Dolan che dichia-
ra che il giorno in cui la Corte Suprema legalizza il same-sex 
marriage (matrimonio omosessuale) è «un giorno tragico per 
il matrimonio e per la nostra nazione». Resta l’Arcidiocesi di 
Washington, che ha dichiarato che «continuerà ad educa-
re i cattolici e più ampiamente la comunità riguardo alla ve-
rità del matrimonio come unione tra uomo e donna». Resta 
l’arcivescovo emerito del Maine Richard Malone che dichia-
ra che «un cattolico la cui coscienza è formata dalle Scrittu-
re e dall’insegnamento della Chiesa non può votare un can-
didato o un referendum che va contro questo insegnamen-
to». Resta l’arcivescovo Timothy Broglio, del servizio milita-
re americano, che annuncia che «Il matrimonio resta lo stes-
so di sempre, invariabilmente da ciò che un governo qual-
siasi può dire (…) l’Arcidiocesi rimane salda nella credenza 
che nessun prete Cattolico sarà mai obbligato a condonare 
– anche silenziosamente – il matrimonio omosessuale». Re-
sta il gesuita Robert Fessio, fondatore della Ignatius Press, 
che piange: «Stiamo per andare ancora più a fondo. Che il 
Signore ci aiuti». Restano le miriadi di azioni protesta di laici 
che – preparatevi – vedremo girare su molti livelli, e che ve-
dremo stigmatizzate sui media con ogni schizzo di fango di-
sponibile. Perché il Cattolicesimo americano possiede que-
sto mistero gioioso di essere essenzialmente popolare. Una 
religione che viene dalla gente e vive per la gente.

La Chiesa cattolica nel mondo
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Prendete la March for Li-
fe di Washington, la grande 
manifestazione anti-aborti-
sta che lo scorso gennaio 
ha mobilitato 400.000 per-
sone. In teoria, l’evento è 
ecumenico, aconfessiona-
le: può parteciparvi chiun-
que, dai fondamentalisti 
luterani, agli islamici, agli 
ebrei, che di fatto parte-
cipano, almeno con qual-
che denominazione. Ba-
sta però una occhiata ad 
una foto degli striscioni 
che sfilano alla Marcia 
americana per rendersi 
conto che la quasi totali-
tà degli aderenti è asso-
lutamente, agguerrita-
mente cattolica. Sì, un 
Cattolicesimo-combat: 
l’America esprime ora 
credenti indomiti, atti-
vissimi, personalità di 
rilievo sorprendente.

Nel silenzio incerto del 
Vescovo di Roma riguardo alla grandiosa rivolta francese 
della Manif pour Tous contro la legge Taubira che legalizza 
le nozze gay, il vescovo Leo Burke non ha esitato ad nomi-
nare apertamente la disobbedienza civile, assicurando alla 
rivolta la sanzione divina: «Ho seguito il combattimento con-
tro la legge francese. Posso dire loro questo: continuate a 
manifestare, continuate a mostrare che la legge è ingiusta e 
immorale. La Chiesa vi sosterrà in questa lotta per la giusti-
zia. Incoraggio i sacerdoti e i vescovi a proseguire su que-
sta strada e a mostrare la loro opposizione in piazza, se ne-
cessario. È importante che essi siano d’esempio.

In breve, una chiamata alla ribellione. Un vescovo che fa 
il suo lavoro, forse memore delle sconvolgenti parole di un 
altro Cardinale americano, Francis George, arcivescovo di 
Chicago: «Io mi aspetto di morire nel mio letto, il mio succes-
sore morirà in prigione, il suo successore morirà martire su 
pubblica piazza. Il successivo successore riprenderà i cocci 
di una società devastata e lentamente aiuterà a ricostruire la 

civiltà, come tanto spes-
so ha fatto la Chiesa lun-
go la storia umana». Pa-
role tremende, attualissi-
me, che paiono mostrare 
come la Chiesa America-
na, più di quella Europea, 
sia pronto ad affrontare 
con responsabilità cata-
strofi e tribolazioni. 

Ma non sono solo Ve-
scovi e Cardinali a fare 

dell’America una grande fonte di speranza per la Chiesa. 
Penso a casi singoli, imprevedibili, di laici. Come quello di 
Lila Rose (nella foto in basso). Chi è venuto alla Marcia per 
la Vita di Roma, lo scorso maggio, ha potuto sentire qua-
le energia profonde nel suo impegno: dal palco ha surclas-
sato qualsiasi altro oratore, compreso il furbo veterano Ale-
manno, semplicemente perché nella Rose traspare con as-
soluta evidenza una Fede vera, combattiva, di fuoco. Con il 
Colosseo alle spalle, e il dito rivolto al cielo, gridò al micro-
fono «we are here and we can accomplish this great thing 
because of God, because God is Love, Power and Justice» 
(«Siamo qui e possiamo portare a compimento questa co-
sa grandiosa grazie a Dio, perché Dio è Amore, Potenza, 
e Giustizia» ).

È con questa immagine negli occhi che penso a come 
i Cattolici americani possano aspirare di diventare davve-
ro una grande forza politica redentrice. Magari perfino un 
partito politico, lontano dalle pastoie dei Repubblicani, una 
mega-DC USA, fatta però non da burocrati venduti al de-
monio, ma da soldati del Verbo, uomini di fede incrollabile, 
come il Cardinale Burke, come Lila Rose. In fondo, chi altro 
può opporsi al disegno di Satana e di Obama? Solo Cri-
sto può. Cristo con la sua Chiesa.

Ubi Ecclesia ibi Christus, ubi Petrus ibi 
Ecclesia. L’Ecclesia sembra viva nel-
le Americhe, e, ora più che mai, 
sembra lontanissima dall’Im-
pero del niente europeo.
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CON L’INIZIO DEL NUOVO ANNO PASTO-
RALE VOGLIAMO RINNOVARE L’IMPEGNO 
NELL’AIUTARE I PIù BISOGNOSI  
Dato il persistere delle difficoltà economiche e la mancanza di un lavoro per                                       
molte  famiglie della nostra Parrocchia, il nostro gruppo operativo, che solo unita-
mente a tutti voi costituisce la Caritas Parrocchiale, rinnova il proprio impegno per 

una prossimità visssuta attraverso continui e concreti segni di condivisione.

VI PROPONIAMO DI “LIBERARE” I VOSTRI 
APPARTAMENTI, CASE, BOX E CANTINE 
DA MOBILI, OGGETTI E MATERIALI
Il gruppo operativo della nostra Caritas Parrocchiale intende proporsi a tutti i parroc-
chiani che si trovano nelle condizioni di doversi liberare di vari mobili, elettrodomestici, 
oggetti o anche arredamenti completi magari vecchi e non più utilizzati, oppure per 

svuotare e pulire locali da ristrutturare, affittare o vendere. 
I nostri volontari, capaci e muniti di mezzo idoneo per il trasporto sono già stati chiamati e dopo aver 
conferito alla discarica tutto quanto non riutilizzabile e trattenuto tutto ciò ritenuto ancora usabile onde 
essere destinato, come nel caso di già avvenute necessità, a famiglie bisognose.

 Chiunque fosse interessato chiami il n° 3312852798 o scriva a: caritas@parrocchiavanzaghello.it

RINNOVIAMO LA DISPONIBILITà DI INTER-
VENTI MIRATI PER LA PULIZIA E IL LAVAG-
GIO DI SUPERFICI ESTERNE   
Il gruppo operativo, formato da persone bisognose iscritte alla nostra Caritas Par-
rocchiale, si ripropone per interventi di lavaggio di pavimentazioni esterne mediante 
l’utilizzo di una attrezzatura professionale con elettropompa a basso consumo che 

necessita solo di un allacciamento ad una normale vostra presa dell’energia elettrica e a un normalis-
simo rubinetto esterno dell’acqua potabile.
- SU PAVIMENTAZIONI ESTERNE IN: COTTO, BEOLE, SASSO, MARMO per la eliminazione di muffe 
provocate dall’umidità dalle superfici scivolose e pericolose di terrazzi, scivoli, scale e gradini. 
- SU SUPERFICI ESTERNE IN AUTOBLOCCANTI, PORFIDO E PIASTRELLONI con l’eleminazione 
della terra formatasi tra le fughe e il relativo sradicamento dei pericolosi ed antiestetici ciuffi d’erba.
- SU RECINZIONI, MURI E PARETI rendendole come nuove con la eliminazione di umidità e muffe.

Per quanti avessero dei dubbi, un volontario Caritas è a disposizione per una dimostrazione gratuita
chiamando il numero: 3312852798 o inviando una e-mail a: caritas@parrocchiavanzaghello.it

Il Gruppo Caritas Parrocchiale
per una giovane coppia in difficoltà e con 2 figli di 1 e 4 anni è alla ricerca di

- n° 1 auto di piccola cilindrata a titolo gratuito in quanto si accollerà le spese di trapasso. 
- n° 1 bicicletta per uomo ed 1 per donna possibilmente con seggiolino per trasporto bimbi
Chiunque avesse  tali disponibilità lo scriva alla e-mail: caritas@parrocchiavanzaghello.it
oppure chiami il 3312852798 durante gli orari di apertura del Centro di ascolto.

Il Centro di Accoglienza  ed  Ascolto della Caritas Parrocchiale è aperto tutti i giovedì  
dalle 9.30 alle 11.00 - dalle  16.30 alle 18.00 e dalle 21.00 alle 22.30.
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Ma che cos’è uno stream di pensiero, che cosa sono 
i pensieri mainstream? Il pensiero mainstream è 
il pensiero che caratterizza le masse. È la quali-

tà intellettuale che fa di un popolo una miserabile massa. 
Quando un popolo è una massa? Un popolo diviene una 
miserabile massa quando, di fronte a qualsiasi argomento, 
tecnicamente approcciabile o meno, produce come reazio-
ne la divisione in due fronti, due tifoserie, diametralmente 
opposte, incomunicabili e fanaticamente avverse. Quan-
do un gruppo umano si comporta così, è senza ombra di 
dubbio una massa, ovvero un gruppo in preda al pensiero 
mainstream.
Quando avete a che fare con un seguace del pensiero 
mainstream, il risultato è sempre lo stesso: per quanto par-
liate, non sentite mai dire nulla che non possiate sentir dire 
da altri 100.000. O meglio: che quanto vi dicono è parte di 
un coro che ammorba l’aria degli stessi slogan. 
Il pensiero del “pensante mainstream” è farcito di: “Lo san-
no tutti - È risaputo - I manuali dicono che - La storia è 
così - Come dice tizio molto importante - La tal corrente 
dice che...” Per parlare con te, il pensatore mainstream ha 
bisogno prima di tutto di classificarti. In particolare, se gli 
stai dando addosso, egli deve classificarti come il proprio 
avversario politico.
Mai, nella dialettica del “pensatore mainstream” compaio-
no le seguenti frasi: “È logico che - Guarda pure con i tuoi 
occhi - I fatti sono che - La mia esperienza è che...” Per il 
pensatore mainstream, ogni dialettica per avere un qualche 
valore deve venir prima inquadrata in una corrente, in uno 
stream di pensiero.
Allora la domanda è: che fare? Servono armi e munizioni. 
Armi e munizioni dialettiche. Questo manca a molti di noi: 
categorie dialettiche e nuovi pensieri, con i quali rompere 
l’assurdità di questi coretti. Noi dobbiamo allenarci a pro-
durre nuove categorie, di fronte alle quali i pensatori main-
stream non abbiano la risposta già pronta. Nuovi pensieri 
che li colgano impreparati, contro i quali non sono mai stati 
indottrinati né addestrati. Ognuno di questi osceni coristi sa 
bene cosa rispondere a tutti gli altri cori. Per anni si alle-
nano e si addestrano ad avere le risposte pronte al flusso 
opposto. Ma se noi sapremo produrre pensieri diversi da 
ogni grande flusso, e ognuno di noi avrà pensieri diversi 
l’uno dall’altro, ogni volta che apriremo bocca si sentirà solo 
il silenzio. Si sentirà il silenzio imbarazzato di chi non ha 
mai potuto prepararsi la risposta a casa. In questo senso, 
le nuove categorie e le nuove idee sono come armi e mu-
nizioni.
Il Mantice vuole anche essere questo. Nel criticare ad at-
taccare i pensieri mainstream vuole colpire principalmente 

i coristi, quelli che hanno studiato assai bene una parte, i 
quali si trovano sempre senza parole quando gli si propone 
un’idea alla quale non sanno rispondere perché i loro mae-
stri non gli hanno mai insegnato come si fa.
Al pensatore mainstream il maestro ha dato molto pesce, 
ma mai ha insegnato a pescare. Ha dato molti pensieri, ma 
mai ha insegnato a pensare.
Per questo, il pensiero non-mainstream, le categorie nuo-
ve e mai sperimentate li lasciano nel silenzio mortale del-
la paura. La paura di chi incontra un’arma nuova contro la 
quale non sa come rispondere.
Siano i mainstream dei centri sociali, quelli della destra o 
quelli della sinistra, nessuno degli osceni coretti dovrebbe 
trovarci mai d’accordo. Dovremmo riuscire a distinguere 
una persona da un’altra solo ascoltando le sue idee. 
Armi e munizioni, dunque. Contro i pensieri mainstream.

Contro il pensiero “di massa”
Tutti i partiti sentono il bisogno di caratterizzare il nemico ancora prima di caratterizzare sé stessi. È 
possibile che un partito perda la propria identità, ma andate tranquilli che nessun partito perderà mai 
l’identità del partito avversario. Ma questo non è tipico solo dei partiti. È tipico di quelli che si potreb-
bero definire gli “stream” di pensiero. I grandi flussi. 

Per riflettere

Un esempio 
Che fine ha fatto 
il “riscaldamento globale”?
Anche il foglio d’ordine dell’ambientalismo catastrofista, 
la Repubblica, ha alzato bandiera bianca. Ammettendo, 
in un articolone della primavera scorsa che che tra il 
2000 e il 2010 cento miliardi di tonnellate di anidride car-
bonica sono finite nell’atmosfera. Ma la febbre del piane-
ta è rimasta costante non registrando nessun aumento 
di temperatura, in barba a tutti i modelli climatici che pre-
vedevano un riscaldamento continuo. Il riscaldamento 
globale, quindi, è capitolo chiuso. Quel che stupisce è 
che rimanga aperto a livello governativo. Più che mai 
alla ricerca di soldi e pur consapevole che sia urgente 
metter mano alla spending review, seguita a onorare il 
Protocollo di Kyoto firmato nel ‘97 e le cui clausole fu-
rono messe a regime - con un iniziale stanziamento di 
600 milioni - dai ministri Pecoraro Scanio e Pier Luigi 
Bersani (governo Prodi). Oggi Kyoto ci costa, fra acqui-
sto di «quote verdi», contributi, incentivi, spese per mo-
dificare gli impianti industriali e altre balle varie chi dice 
dieci, chi dice quindici miliardi. Immolati sull’altare di un 
riscaldamento globale di origine antropica (cioè, dovuta 
all’uomo) che, come s’è visto, era una panzana siderale. 
Prendere una fregatura capita a tutti. Seguitare, una vol-
ta aperti gli occhi, a buttarci i soldi questo no, questo non 
è da tutti. È il pensiero mainstream, bellezza...
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Anniversari di matrimonio 
Pubblichiamo l’elenco parziale dei festeggiati. Se qualche coppia volesse aggiungersi 
può ancora farlo. La celebrazione si terrà domenica 29 settembre alle ore 11.15.

55°	 Paramatti Sergio e Donegà Anna
55° 	 Valli Luigi e Fassi Ernestina
50° 	 Toniolo Guglielmo e Pettenò Vilma
40° 	 Bellettato Aldo e Dognini Agnese
40°	 Mainini Pietro e Scampini Daniela
40°	 Mitti Ottavio e Pagliari Maria
40° 	 Pisoni Gaetano e Garascia Imelda
40° 	 Tacchi Rino e Moroni Eralda
40° 	 Visentini Marino e Testa Mariarosa
35° 	 Mainini Ermenegildo e Xompero Graziella
30° 	 Gallazzi Mauro e Valli Anna
30° 	 Simontacchi Carlo e Gabelli Maria Luisa
30°	 Zanin Armando e Galazzi Giusi
25°	 Barzaghi Umberto e Geniale Rosetta
25° 	 Brusatori Mauro e Valli Silvia
25° 	 Galazzi Ambrogio e Colognesi Paola
25° 	 Nichele Silvio e Dognini Susanna
25° 	 Paganini Luigi e Gritti Giovanna
25° 	 Scaramozzino Mario e Zara Daniela
20° 	 Brusatori Claudio e Melillo Rosella
20°  	 Mainini Giovanni e Broggi Rosanna
15°  	 Cesarello Davide e Etrea Sabrina
15°	 Garascia Pierluigi e Branca Cecilia
15°	 Mara Giovanni e Bano Monia
15°	 Torretta Fabio e Gorla Maria Rosa 
10° 	 Mezzapesa Nicola e Amendolagine Rosanna
10° 	 Agresti Giuseppe e Castellanza Francesca
10° 	 Ramponi Massimo e Minervi Lorella
10°	 Tapella Giuliano e Tacchi Silvana 
  5°	 Conti Christian e Rivolta Elena 

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola materna parrocchiale              	     	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Dalla classe 1938 per ca-
staldello teresina e de ma-
estri alfiO: € 150.
La S. Messa per Castaldello Tere-
sina  sarà celebrata il 22 settem-
bre alle 8.00.
La S. Messa per De Maestri Alfio sa-
rà celebrata il 13 ottobre alle 8.00.
Sarà inoltre  celebrata una S. Messa per 
i coscritti vivi il 3 novembre alle 8.00.

in ricordo di emilio garascia 
sono stati donati € 900 all’as-
sociazione italiana leucemia.

in ringraziamento alla ma-
donna: € 50.

Per zannoni maria rosa dal 
cugino piermario fassi e ma-
ria rosa coi figli franco, ma-
ria regina e famiglie: € 40. 

per rivolta giovanni dai cu-
gini fassi e torretta: € 60.   La 
S. Messa è stata celebrata il 14 set-
tembre alle 18.30. 

per vitali amelia da amiche 
di famiglia: € 40.   La S. Messa è 
stata celebrata il 22 settembre al-
le ore 8.00. 

In ricordo di ALFIO DEMAESTRI 
la classe  1938 offrono  la 
somma di Euro 70,00  a favore 
della Croce Azzurra Ticinia.

ERRATA CORRIGE
Per zannoni maria rosa dai co-
scritti della classe 1937 per 
il restauro di san rocco: € 260. 
La S. Messa per i coscritti vivi e de-
funti sarà celebrata domenica 22 set-
tembre alle ore 10.

 Avvisi e comunicazioni

Prenotazioni delle intenzioni delle Messe
Le suore saranno disponibili in alcuni giorni per raccogliere le intenzioni 
presso il Centro Mons. Giani. 

T Lunedì 16 settembre dalle 9.00 alle 11.00.
T Mercoledì 18 e 25 settembre dalle 17.30 alle 18.30.
T Giovedì 19 settembre dalle 17.30 alle 18.30.
T Mercoledì 2 ottobre dalle 9.00 alle 11.00.

Offerte

Numeri telefonici utili

Per vitali amelia dai cugini vita-
li: € 70. La S. Messa sarà celebrata il 
22 settembre alle 18.00.

in memoria di garascia emilio 
dalle famiglie molteni, prava-
to e centomo per il restauro 
di san rocco: € 60.

per il restauro di san rocco da 
aurora, giulia e sofia: € 50.
in ringraziamento alla madon-
na: € 50.

per la madonna: € 50. 

Offerte



16 Lunedì
Ss. Cornelio e Cipriano
– Memoria
SS. Messe
  8.30	 Mainini Luigi, Toretta Arcisio
18.30	 Famiglia Costa Gino, De Maestri Alfio

17 Martedì
S. Sàtiro – Memoria
SS. Messe
  8.30	 Merlo Luigia e Perotta Gaetano
18.30	 Milani Mario e Brambilla Giannina

18 Mercoledì
S. Eustorgio I – Memoria
SS. Messe
  8.30	 Intenzione libera
18.30	 Carrirolo Renzo, Rondanin Ornella, 
Rondanin Agostino, Lombardi Francesco e 
Rondanin Renzo e Maria, Zara Carlo e Zara 
Maria

19 Giovedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Rosa e Paolo Scrosati
18.30	 Giani Enrico, Giovanni e Maria Gara-
		  scia, Famiglia Molla, Rivolta e Conti
20.30	 S. Messa Gruppo Padre Pio

20 Venerdì
Ss. Andrea Kim Taegon
e compagni – Memoria
SS. Messe
  8.30	 Mantegari Arturo e Fogliata Emilia
18.30	 Politica Incoronata e Montenero 
		  Domenico, Virginio e Palmira

21 Sabato
S. Matteo apostolo – Festa
S. Messa Vigiliare Vespertina 
18.30	 Celebra don Ferdinando
Fassi Osvaldo, Mirra Geltrude e Casale Luigi, 
Mainini Antonio, Rivolta Giovanni, Torretta 
Gianluigi, Mario e Luigia

Calendario parrocchiale Settembre

16 
Lunedì

 

17 
Martedì

18 
Mercoledì 

19 
Giovedì

20 
Venerdì

21 
Sabato

22 
Domenica

23 
Lunedì

 

24 
Martedì

25 
Mercoledì 

26 
Giovedì

27 
Venerdì

28 
Sabato

29 
Domenica

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

 Settimana liturgica

V dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

22 Domenica
IV dopo il martirio di S.G. Battista (C) 
SS. Messe
8.00	 Castaldello Teresina, 

	 Galazzi Rosa e Miriani Salvatore, Vitali Amelia
10.00	 Classe 1933 (vivi e defunti)
18.00	 Vitali Amelia, Torretta Giuseppe, Giuseppina e 
	 Torretta Agostina 

IV dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

Ss. Andrea Kim
Taegon e compagni

S. Eustorgio I,
vescovo

S. Matteo,
apostolo

S. Gennaro

S. Satiro

Ss. Cornelio 
e Cipriano

Ss. Cosma
e Damiano

B. Luigi
Monza

S. Anàtalo e Ss.
vescovi milanesi

S. Pio da 
Pietrelcina

S. Tecla

S. Vincenzo 
de’ Paoli

Il pane disceso dal cielo.

T.O. XXV
L.O. V sett.

T.O. XXVI
L.O. II sett.

9.00-11.00: Prenotazione Ss. Messe c/o Centro Mons. Giani.
19.00: LEPROTTI Assemblea genitori.
21.00: ORSETTI Assemblea genitori.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe c/o Centro Mons. Giani.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe c/o Centro Mons. Giani.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio (chiesa parrocchiale).
21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile

18.00: Ritiro ACR medie in O.M.

FESTA DEGLI ORATORI

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe c/o Centro Mons. Giani.

15.00: ACR medie in O.M.

21.00: Catechesi adolescenti.

11.15: Anniversari di Matrimonio.
16.00: Battesimo Melli Nina.

21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile

21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile

21.00: Lavori del Gruppo Mamme in oratorio femminile



Stasera vieni a cena?
Corso base di cucina

Quattro lezioni che prevedono la preparazione di menù per un pasto completo

Lezione 1: gli antipasti				         	L ezione 2: i primi
Cupcakes salati al parmigiano					     Ravioli bicolore alle erbette e salsiccia
Torta di verdure con pasta brisée		             		  Tagliolini ai frutti di mare
Crocchette di patate				            		  Risotto ai funghi
												          
Lezione 3: i secondi
Filetto di maiale con riduzione di aceto balsamico
Crèpes radicchio, pere e scamorza
Ossobuco alla milanese

Docente:  Valeria Buscaglia, cuoca e blogger di Terra e Farina
Il corso, gratuito per i soci del Centro Anziani, avrà inizio verso metà ottobre.
Data e orari saranno concordati con gli iscritti (max 10 persone)
Le preparazioni per ogni singola lezione potrebbero essere modificate e concordate con l’esigenza degli iscritti.
Le iscrizioni si ricevono presso il Centro tutti i giorni dalle ore 14,30 alle ore 18,30.

Lezione 4: i dolci
La pasta frolla
La crema chantilly
Le meringhe
Il pan di Spagna

esta degli oratoriFSabato 21 settembre
Ore 19.00: Apertura degli stands gastronomici realizzati dagli adolescenti 
degli oratori. 
Ore 21.00: Apertura del parco giochi. Sotto il tendone proiezione dei 
video dell’oratorio feriale e del campeggio turno ragazzi e turno ragazze.

Domenica 22 settembre
Ore 10.00: S. Messa solenne per tutti i ragazzi/e . 
Ore 12.00: Pranzo sotto il tendone. Possibilità di portarlo da casa o di 
acquistarlo allo stands degli adolescenti.
Invitiamo le famiglie a organizzarsi e a essere presenti. Si prega di con-
segnare il modulo in oratorio entro e non oltre il 16 settembre
Ore 14.45: Inizio del pomeriggio con giochi organizzati in base alle squadre 
dell’oratorio feriale.
Ore 16.30: PREMIAZIONE e CONCLUSIONE. 

Salamella
 patatine fritte
 birra o bibitaeuro 5

wurstel
 patatine fritte
 birra o bibitaeuro 5

Hamburger
 patatine fritte
 birra o bibitaeuro 5

AFFRETTATEVI CON LE PRENOTAZIONI


